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Salute e informazione 

martedì 20 aprile 2021, ore 15.00-17.00 

PROGRAMMA 

Saluti di benvenuto 
Silvio Brusaferro, Presidente Istituto Superiore di Sanità 
Giorgio Parisi, Presidente Accademia Nazionale dei Lincei 

Introduzione all’iniziativa 
Lorenzo Simonato, Università degli Studi di Padova 

Letture magistrali 

 Etica della comunicazione e bias cognitivi: il caso dei dati sanitari 
Mario De Caro, Università degli Studi “Roma Tre” e Tufts University 

 Infodemia e dinamiche sociali 
Walter Quattrociocchi, Università “Sapienza” di Roma 

 Dati: percezione, paradossi e responsabilità 
Antonio Scala, Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto Sistemi 
Complessi e Big Data in Health Society 

Modera 
Enrico Alleva, Istituto Superiore di Sanità e Accademia Nazionale dei Lince 

Domande e interventi 
 

 

Razionale 

Quando una Comunità incontra le sue malattie produce informazione, in buona parte è ristretta alla 

sfera personale, ma che in misura crescente diventa collettiva. L’informazione sulla salute di una 

collettività è da un lato cruciale a supporto della sopravvivenza della comunità stessa, ma allo stesso 

tempo si trova inevitabilmente ad affrontare il problema della valutazione e interpretazione della 

realtà-salute. Lo scopo di questo webinar è di offrire alcune “visioni” della realtà-salute.  

La pandemia di COVID-19 ha reso evidenti tutte le criticità del mondo dell’informazione. La necessità 

di comunicare informazioni puntuali su temi complessi e incerti ha ratificato l’inconsistenza 

dell’apparato di comunicazione e gestione. 

In questo seminario saranno analizzati e discussi i meccanismi base che sottostanno alla diffusione 

delle informazioni e si parlerà di alcune iniziative in corso per contrastare il fenomeno dell’infodemia. 

Inoltre, si cercherà di mettere in luce le difficoltà di percezione e ricezione di informazioni su decisioni 

"data driven" legate ai nostri bias intrinseci nonché all'uso dei social media. Infine, sarà considerato 

il problema della legittimità dell'accesso a dati che possono essere considerati sensibili. 

 

 

 

 


